
 
 
 
 
 
 

 
 

11 Marzo 2018 – IV Domenica di Quaresima 
  Es 33,7-11a; Sal 35; 1Ts 4,1b-12; Gv 9,1-38b 

 

Indifferenza 
 

Cari fratelli e sorelle, 

nel quadro di Rembrandt che ci sta accompagnando, a fianco 

del padre che abbraccia il figlio tornato a casa, c’è, in piedi, la 

figura del figlio maggiore. Non è 

semplice descrivere quello che 

si muove nel suo cuore. Non 

vuole partecipare alla festa per 

il ritorno di suo fratello. Si 

aspetta che il padre non lo 

accolga, lo lasci fuori o almeno, 

lo punisca per quello che ha 

fatto. Probabilmente sta 

nutrendo un gran risentimento, 

una grande rabbia per il fratello 

che se n’è andato, lo ha lasciato 

solo a lavorare e si è portato via 

metà dell’eredità, buttandola 

poi via. Questi sentimenti ora si 

riversano anche sul padre, 

colpevole di avere un amore 

così grande, per lui 

incomprensibile. Nonostante 

sia rimasto in casa non è stato 

capace di sentirsi figlio amato 

ma ha vissuto la sua vita come 

una serie di doveri e di cose da 

fare (a volte anche noi viviamo 

la fede così). Ora è in piedi ai 

margini della scena col volto 

che mostra INDIFFERENZA.  

Papa Francesco ci dice che 

“nemica della pace non è solo 

la guerra ma anche 

l’indifferenza che fa pensare 

solo a sé stessi e crea barriere, 

sospetti, paure e chiusure. 

Abbiamo tante informazioni ma 

a volte siamo così sommersi di notizie che veniamo distratti 

dalla realtà, dal fratello e dalla sorella che hanno bisogno di 

noi. Cominciamo ad aprire il cuore, risvegliando l’attenzione al 

prossimo. Questa è la via per la conquista della pace”. 

Quante cose succedono intorno a noi, quante richieste di aiuto, 

a volte sembrano soffocarci e allora anche noi scegliamo la via 

dell’indifferenza che è capace di costruire intorno a noi dei muri 

altissimi. “Tu per me non esisti, è come se fossi morto, fai 

quello che vuoi, io me ne vado per la mia strada!” 

Quante relazioni finiscono così, ci teniamo le nostre tre o 

quattro amicizie con cui andiamo d’accordo e poi eliminiamo 

dalla vita tutto quello che ci sembra di ostacolo, che ci costringe 

a metterci in gioco. 

Anche il rapporto con Dio a volte si riduce ad una serie di 

compiti da fare per tenere buona la coscienza e per poter dire 

al Signore “ho fatto il mio dovere” ma in realtà abbiamo creato 

una barriera che ci impedisce di incontrare Dio e i fratelli. 

Spesso tutto questo è giustificato da una serie di motivazioni 

serie o anche scuse che mi fanno dire: “non posso che fare 

così, anch’io devo difendermi”.  

Ma il Signore mi chiede di abbassare le mie difese, di 

riscoprire che Lui è il Padre che desidera abbracciarmi e 

invitarmi alla festa e che l’altro è mio fratello! 

Questa indifferenza la vediamo anche nei genitori del cieco 

nato del vangelo di oggi. Di fronte alle domande dei farisei 

riconoscono che quello è il loro figlio e che è nato cieco ma non 

danno nessuna spiegazione della sua improvvisa guarigione; 

“chiedetelo a lui, ha l’età parlerà lui di se stesso”, “perché ora 

ci vede noi non lo sappiamo” e non ci interessa, ci fa paura 

metterci contro il vostro giudizio. Meglio rimanere neutrali e 

lavarsene le mani…In realtà però l’indifferenza non è 

neutralità; nei confronti del Signore che viene, noi siamo 

chiamati a prendere posizione e a scegliere se accettare o 

rifiutare l’invito alla festa, se entrare nella casa del Padre 

insieme al fratello perdonato o se decidere di rimanere 

fuori. 

Questa settimana potremmo anzitutto verificare la nostra 

preghiera per capire se l’abbiamo ridotta solo ad una cosa da 

fare o se nel nostro cuore c’è il desiderio di accogliere il 

Signore. Poi potremmo pensare alle persone che abbiamo 

intorno a noi e chiederci se, per qualcuno, abbiamo 

l’atteggiamento del figlio maggiore che è distante, indifferente 

e pronto a giudicare. Forse è possibile pensare in questo 

tempo di Quaresima qualche passo di riavvicinamento. 

Buon cammino  
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Classe tortosa: 
Sabato 10 e Domenica 11 vendita di torte sul sagrato della Chiesa, il ricavato andrà per la nostra scuola dell’Infanzia. 
 

Spesa della solidarietà: 
Sabato 17 e Domenica 18 la Caritas raccoglie per le famiglie bisognose della Parrocchia: zucchero, riso, pasta e tonno. 
 

Uova per la Quaresima di Carità: 
Sul sagrato della Chiesa Sabato 17 e Domenica 18 Marzo ci sarà un banchetto di uova organizzato dal gruppo missionario 
il cui ricavato andrà in favore delle borse di studio per i seminaristi di Ebolowa. 
 
 

Impegno di carità quaresimale: 
Finora abbiamo raccolto € 1565,00 a favore delle borse di studio per i seminaristi di Ebolowa. 
 

Pranzo pasquale: 
Quest’anno a Pasqua desideriamo accogliere, far festa e pranzare insieme a Carmen e Angelita, le nostre catecumene 
che nella veglia pasquale riceveranno il Battesimo e Maria Eduarda che riceverà la Cresima. Chi vuole partecipare ed 
aiutarci a preparare questo momento lo segnali in segreteria parrocchiale.  

 

 
 

Domenica 11 
 

Largo Tosi 
 

In San Domenico 
 

Casa Bollini 

IV DOMENICA DI QUARESIMA – DEL CIECO                                                                                              DIURNA LAUS IV SETTIMANA 

ore 09.00 Ritrovo bambini/e di 4^ Elementare e partenza per il ritiro in preparazione alla Prima 
Comunione, che si svolgerà all’oratorio di Turate in Piazza Alessandro Volta. 

ore 10.00 I/le bambini/e di 2^ Elementare vivranno il momento della Liturgia della Parola in 
Casa parrocchiale. 

ore 18.00 Vita comune adolescenti di 3^ Superiore 
 

Martedì 13 

Largo Tosi 

 
ore 20.00 Ritrovo per via Crucis con l’Arcivescovo a Busto Arsizio. 

 

Mercoledì 14 

Sala parrocchiale 

In Oratorio 

 
ore 15.30 Gruppo Calicanto. Riflessione di Quaresima. 

ore 21.00 Incontro Consiglio Pastorale. All’Ordine del Giorno: Sinodo minore diocesano - 
progetto pastorale: l’annuncio - Settimana Santa e Triduo - Varie ed eventuali. 

 

Giovedì 15 

In San Domenico 

 
ore 17.00 Adorazione per le vocazioni sacerdotali. 

 

Venerdì 16 
 

In San Domenico 

Scuole Mazzini 

 

In San Martino 

In San Domenico 

 GIORNO ALITURGICO 
 

ore 08.00 Celebrazione delle Lodi e meditazione. 

ore 08.10 Buongiorno Gesù davanti alla scuola: un saluto a Gesù con don Marco e le 
catechiste. 

ore 09.00 Via Crucis. 

ore 12.00 Fino alle 15.00 la Chiesa rimane aperta per la preghiera personale. 

ore 15.30 Via Crucis. 

ore 17.00 Ragazzi/e 1^ Media. Confessioni in preparazione alla Pasqua. 

ore 18.00 Vespero e meditazione. 

ore 21.00 Fino alle 22.30 la Chiesa rimane aperta per la preghiera personale. 
 

Sabato 17 

Concenedo 

 
 

ore 10.00 Ritrovo famiglie a Concenedo di Barzio per il ritiro di Quaresima. 
 

Domenica 18 
 

In San Domenico 
 

In Mansarda 

V DOMENICA DI QUARESIMA - DI LAZZARO                                                                                                 DIURNA LAUS I SETTIMANA 

ore 10.00 I/le bambini/e di 2^ Elementare vivranno il momento della Liturgia della Parola in 
Casa parrocchiale. 

ore 20.30 Incontro Gruppo Sposi primi passi. 
 

http://www.sandomenicolegnano.com/

